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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Lavori Urgenti di rifacimento delle protezioni laterali e di mitigazione rischio

caduta massi con costruzione di barriere paramassi sulla S.P. 157
Tortoriciana.-

Importo presunto dei Lavori: 1´000´000,00 euro

Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto)

Data inizio lavori: 24/04/2018

Data fine lavori (presunta): 20/05/2019

Durata in giorni (presunta): 392

Dati del CANTIERE:

Indirizzo S.P.157 Comuni di Caprileone, Mirto, Frazzanò, Longi, Galati Mamertino

Città: Messina (ME)

Telefono / Fax: 0907761270
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COMMITTENTE

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Città Metropolitana di Messina

Indirizzo: Via XXIV Maggio palazzo della Provincia

Città: Messina (ME)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Francesco Roccaforte

Qualifica: Dott. Geologo

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Rosario  Bonanno

Qualifica: Ingegnare

Indirizzo: Via XXIV Maggio palazzo dellaPprovincia

Città: Messina (ME)

CAP: 98100

Telefono / Fax: 0907761261

Indirizzo e-mail: r.bonanno@provincia.messina.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Antonino Letizia

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via XXIV Maggio Palazzo della Provincia

Città: Messina (ME)

CAP: 98100

Telefono / Fax: 0907761270

Indirizzo e-mail: a.letizia@provincia.messina.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

le imprese aggiudicatarie saranno individuate a seguito svolgimento di regolare gara d'appalto.
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DOCUMENTAZIONE

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto prevede interventi per la messa in sicurezza della  S. P. N° 157 Tortoriciana,

importante arteria mare-monti che collega la costa con diversi centri urbani  arrivando fino all’abitato

di Tortorici. Essa sviluppa un percorso di km.38+780 che ha inizio al Km. 112+400 della S.S. 113 e

termine al km.8+000 della S.P.152, il tracciato presenta andamento serpeggiante e giacitura a mezza

costa. Il percorso della strada attraversa i centri abitati dei Comuni di Caprileone, Mirto, Frazzanò,

Longi, Galati Mamertino e Tortorici, conseguentemente la strada costituisce il collegamento

principale tra i singoli Comuni ora elencati, e tra essi e le vie di grandi comunicazioni, (autostrada -

casello autostradale di Rocca di Caprileone) con particolare riguardo al collegamento con i nodi

portuali di S. Agata Militello, Patti e Milazzo. Inoltre, cosa di non minore importanza, la strada di

che trattasi è l’arteria viaria principale di collegamento dei quattro centri collinari con la costa e

pertanto in caso di calamità naturale o smottamenti di terreni, stante le condizioni attuali dell’arteria

gli abitati di Caprileone, Mirto, Frazzanò e Longi, rischiano di rimanere isolati. Migliorando la

sicurezza viaria dell’intera arteria, nel tratto in progetto, si facilita, in caso di emergenza,

l’evacuazione dei quattro centri collinari e l’accesso dei mezzi di soccorso. Sotto l’aspetto

cartografico i luoghi di progetto sono individuati nella Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000,

l’area è rappresentata nelle sezioni “599140” e “599090”, la quota di partenza nell’abitato di Rocca

di Caprileone è m.13 s.l.m. per arrivare a m.780 s.l.m. (Galati M.no) e terminare a quota m.483

s.l.m. (Tortorici). Il  presente progetto è stato redatto secondo le disposizioni di cui all’Ordine di

Servizio N° 1165 del 20/06/2017, emesso dal Dirigente della 3°Direzione Viabilità Metropolitana di

questa Città Metropolitana di Messina.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento principale che si intende realizzare con  il presente progetto, per le motivazioni sopra

riportate, riguarda la posa in opera di barriere paramassi a rete, a protezione degli utenti in transito

sulla S.P.157 e degli insediamenti agricoli ed abitativi a valle di essa. Le barriere paramassi a rete

esplicano la loro funzione arrestando un blocco roccioso in movimento lungo un versante mediante

l’azione combinata di tutti gli elementi strutturali che le costituiscono e trasferendo alle fondazioni

dei controventi e dei montanti le forze di arresto. L’azione di monitoraggio dei fenomeni sopra

descritti, svolta nel corso degli anni da questo Ufficio Tecnico, ha permesso di  identificare le nicchie

di distacco, di definire per zona le volumetrie degli elementi lapidei, la morfologia del pendio, le

traiettorie dei massi staccati.  A seguito di questo studio è stato possibile stabilire il posizionamento,

l’altezza di intercettazione, la geometria ed il dimensionamento delle barriere paramassi.  Tale precisa

scelta progettuale prevede pertanto il posizionamento delle barriere paramassi a rete, distinte per

tipologia, alle seguenti progressive:

èBarriere di altezza m.2,00 ad assorbimento di energia da 500 kJ:

al Km. 13+400 nel territorio del Comune di Frazzanò;·

al km. 15+700;  16+900 e 19+000 nel territorio del Comune di Longi;·

al km. 22+000; al km.22+250; al km.22+430; al km.22+650;al km.23+500 ed al km.23+850 nel·

territorio del Comune di Galati Mamertino;

Barriere di altezza m.3,00 ad assorbimento di energia da 3.000 kJ:

al km.16+700 nel territorio del Comune di Longi;·

Inoltre si rende necessario eseguire i seguenti altri lavori:

riallineamento, sostituzione di tratti di guard rail deformati o di parti di essi come terminali a·

palma o paletti di sostegno, ed integrazione di nuovi tratti mancanti;

sostituzione di segnali stradali ammalorati ed obsoleti e collocazione di quelli mancanti;·

rifacimento della segnaletica orizzontale;·

rifacimento di cunette e ripristino della funzionalità di tombini e attraversamenti stradali per·

garantire un ottimale smaltimento delle acque piovane nei compluvi naturali esistenti;

opere di sostegno al margine strada di valle al km.26+200 mediante realizzazione di terre armate·

lungo la scarpata stradale;
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ripristino del piano viabile nei tratti dove esso si presenta maggiormente ammalorato mediante
asportazione dei vecchi strati di pavimentazione e nuova stesa di conglomerato bituminoso per strato
di collegamento (binder) dello spessore medio di cm. 7, e  conglomerato bituminoso strato di usura
dello spessore di cm. 3, entrambi stesi con finitrice e compattati con rullo vibrante;

AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale
esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli
elementi di cui all'Allegato XV.2, riguarda i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove sono indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla
specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno,
l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove sono essere valutati i rischi, e le misure
preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di
altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove sono essere valutati i
rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi
all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove viene
inserita una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse
disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove
verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Linee aeree
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  All'interno dell'area del cantiere non vi sono presenti linee aeree che possono interferire con le lavorazioni in
progetto. Tale stato dei luoghi risale al momento della redazione del presente progetto percui sarà bene
controllare che fino al momento dell'inizio dei lavori non siano intervenute delle novità. In tal caso occorre che
l'impresa aggiudicataria ne tenga conto nella stesura del POS.
Non si evidenziano rischi per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, stante l'assenza di linee aeree. Anche
qui, in caso all'epoca dell'inizio dei lavori vi fossero nuove collocazioni, nel POS dell'impresa si analizzeranno
i riscjhi conseguenti a tale presenza, illustrando i provvedimenti da assumere per la loro sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche
aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso
di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3,
per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132
kV;  mt 7, per tensioni superiori a 132 kV.
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere,
prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi
avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b)
sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale
isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Condutture sotterranee
All'epoca della redazione della presente progettazione risultano condutture sotterranee (energia elettrica,
acqua, reti fognarie, ecc.) presenti all'interno dell'area del cantiere. Si segnalano possibilim i8nterferenze con la
rete di distribuzione gas metano interrata lungo la strada provinciale n.157 nel tratto compreso tra il km.
13+000 (abitato di Frazzanò) ed il km. 25+000 (abitato di galati mamertino).
Stante l'attuale stato dei luoghi si evidenziano rischi per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere,
conseguenti a tali problematiche.
Di conseguenza prima dell'inizio lavori l'impresa aggiudicataria dovrà monitorare con precisione tutti i
sottoservizi sopra elencati, ed altri eventualmente presenti, ed illustrare  nel POS  i provvedimenti da assumere
per la sicurezza dei lavoratori.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle
linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di
scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere
a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti
alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano
linee sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,
deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che
possono interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle
tubazioni, al fine di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono
interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare
le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è
necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità
di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio
delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno
delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono
con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante
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lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile
importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la
possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di
possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di
sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;
4) Seppellimento, sprofondamento;

Alberi
All'interno dell'area del cantiere non vi sono impiantati alberi ma si riscontrano rami invadenti provenienti da
alberi  piantumati su fondi privati latistanti il cantiere.
I rischi da evidenziare per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza sono quelli
imputabili ad urti, impatti, compressioni.
I provvedimenti da assumere per la loro sicurezza vertono sull'uso dei D.P.I.  e sul taglio preventivo dei rami
invadenti che possono costituire interferenza con i mezzi d'opera che opereranno nel cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente queste ultimo, il possibile rischio d'urto da parte di
mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.
Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei
vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Scarpate
All'interno dell'area del cantiere, trattandosi di cantiere stradale che impegna una notevole lunghezza, sono
presenti scarpate sia a monte che a valle derivanti dal tracciato a mezza costa ed all'orografia collinare dei
luoghi attraversati.  A margine del cantiere dal lato valle, si dipartono scarpate anche di coinsiderevole acclivio
degradante verso il basso, dalla quale però non possono venire rischi per i lavoratori essendo presenti

protezioni laterali del margine stradale.
I rischi da evidenziare per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, sono quelli
della caduta di pietre e detriti dall'alto.
I provvedimenti da assumere per la loro sicurezza vertono sull'uso dei D.P.I. (casco) e sull'esame visivo delle
scarpate a monte con conseguente rimozione di qualche elemento lapideo pericolante.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Scarpate: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di adeguate opere
provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono
differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti
dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
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1) Caduta dall'alto;

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Insediamenti produttivi
Gli insediamenti produttivi presenti in prossimità del cantiere, riguardano la presenza di attività commerciali,
agricole, artigianali  che, pur non in grado di interferire direttamente con le attività che vi svolgono, potrebbero
interferire indirettamente perchè gli autocarri per l'approvvigionamento delle merci transitano lungo il tratto
interessato dai lavori.
I rischi da evidenziare per i lavoratori impegnati nell'area del cantiere, conseguenti a tale presenza, riguardano
le interferenze con i mezzi d'opera di altri cantieri che dovessero attraversare il cantiere oggetto del presente
progetto.
I provvedimenti da assumere per la sicurezza dei lavoratori vertono sulla recinzione a regola d'arte dell'area di
lavoro in maniera tale da delimitare concretamente l'area di cantiere dalla corsia di marcia aperta al transito.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni
Si rileva  la presenza di abitazioni in prossimità del cantiere, sia concentrate nei centri abitati sia sparse lungo
il tracciato stradale. Le attività di cantiere possono comportare all'area circostante rischi derivanti da rumori,
polveri, investimento, urti, etc.
Nelle allegate schede si evidenziano comunque i rischi trasmissibili dall'attività del cantiere e si illustrano i
provvedimenti da assumere per annullarli.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura,
per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione,
ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Scuole
Si rileva  presenza di scuole in prossimità del cantiere limitatamente ai cemntri abitati di Longi e Galati
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Mamertino, eventuale transito dei scuolabus non sarà esposto ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono
comportare all'area circostante.
Nelle allegate schede si evidenziano comunque i rischi trasmissibili dall'attività del cantiere e si illustrano i
provvedimenti da assumere per annullarli.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Rumore e polveri: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o
ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri.
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura,
per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione,
ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Sotto l’aspetto cartografico i luoghi di progetto sono individuati nella Carta Tecnica Regionale in
scala 1:10.000, l’area è rappresentata nelle sezioni “599140” e “599090”, la quota di partenza
nell’abitato di Rocca di Caprileone è m.13 s.l.m. per arrivare a m.780 s.l.m. (Galati M.no) e
terminare a quota m.483 s.l.m. (Tortorici).
Il tratto stradale in esame procede a mezza costa attraversando lungo il percorso, con tombini e ponti, molti
compluvi, torrenti e corsi d'acqua.
Dal punto di vista litologico nel tratto iniziale si incontrano formazioni metamorfiche nate da filladi, fino al
km.12+000. Nel prosieguo si incontra una formazione carbonatica fino al km.26+000 circa (abitato di Galati
Mamertino), da qui fino all'abitato di Tortorici si riscontratno le ceratteristiche litologiche già incontrate nel
primo tratto.
Le suddette formazioni sono sormontate da una coltre detritica con spessore variabile da pochi
decimetri a due-tre metri.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure
preventive, relative all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione
riguarda, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008
(Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c)
(Cooperazione e coordinamento delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
La recinzione del cantiere, nelle singole zone d'intervento, verrà eseguita parallelamente all'asse stradale in
maniera da separare nettamente l'area del cantiere dalla restante corsia di marcia su cui si svolgerà il trransito
a senso unico alternato con l'uso di impianto semaforico. La recinzione di cantiere comprenderà tutta la
lunghezza del cantiere e comprenderà anche le zone di carico e scarico e stoccaggio dei materiali, ed i
baraccamenti e servizi igienici. Le scelte organizzative relative al loro posizionamento sono state dettate
dall'esigenza di separare nettamente l'area del cantiere dalla zona di transito per le autovetture.
I rischi per i lavoratori connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere riguardano l'investimento, tagli ed
abrasioni, cadute, etc. .
I provvedimenti da assumere per annullarli riguardano l'uso dei D.P.I. e l'obbligo di mantenersi sempre
all'interno dell'area del mcantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa,
è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire
pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e
segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente;
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l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.
2) Recinzione del cantiere: generale;

Prescrizioni Organizzative:

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale
regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni. Il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 109.

3) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

5) segnale:  Semaforo;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Materiale instabile su strada;

8) segnale:  Lavori;

9) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

10) segnale:  Limite massimo di velocità;

11) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

12) segnale:  Passaggio obbligatorio a destra;

13) segnale:  Barriera direzionale;

14) segnale:  Coni;

15) segnale:  Lanterna semaforica;

16) segnale:  Dispositivo luminoso a luce rossa;

Rischi specifici:
1) Inalazione polveri, fibre;

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di
materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

3) Punture, tagli, abrasioni;
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o
pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

4) Scivolamenti, cadute a livello;
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o
da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

Servizi igienico-assistenziali
 L'ubicazione dei servizi igienico-assistenziali, che possono essere utilizzati per tutto il periodo della
durata dei lavori, viene individuata  sulla carreggiata stradale della S.P.157 all'interno della recinzione
di cantiere . Tale scelta organizzativa relativa al loro posizionamento deriva dal fatto che non si
occupano superfici stradali soggette a transito e non si occupano superfici stradali strettamente
necessarie alle lavorazioni del cantiere stradale.
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I rischi per i lavoratori connessi a tali specifiche collocazioni nel cantiere sono quelli inerenti urti ed
investimento con i mezzi d'opera operanti nel cantiere. I provvedimenti da assumere per annullarli
sono quelli di predisporre idonea viabilità di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di
acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell'area circostante.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali avverrà attraverso i cancelli d'ingresso posti ai due lati
del cantiere.
Una volta all'interno del cantiere i mezzi d'opera seguiranno la viabilità di cantiere predisposta sulla
semicarreggiata disponibile.
Gli eventuali rischi per i lavoratori sono quelli degli impatti ed investimento.
Le relative misure preventive vertono sulla collocazione e sul rispetto della segnaletica di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti
opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il
personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)
L'esecuzione dei lavori in progetto, per ragioni diverse, dovute alla possibile presenza di neve nei
mesi invernali, mal si presta ad essere realizzata  per il pericolo della formazione di lastre di ghiaccio
che potrebbero pregiudicare l'equilibrio dei lavoratori e dei mezzi d'opera.
Per quanto detto, nel periodo invernale i lavoratori sono esposti a rischio di colpi di freddo e malattie
da raffreddamento in genere.
E opportuno indossare i D.P.I. e predisporre nel locale spogliatoio, opportunamente coibentato,
alcuni thermos con bevande calde e con altri opportuni accorgimenti per contrastare gli effetti dovuti
ad eccesso di freddo.
In situazioni di forti nevicate, come non di rado si verifica nel periodo invernale, si deve procedere
alla sospensione delle attività lavorative.

Rischi specifici:
1) Microclima (freddo severo);

Attività lavorativa comportante un rischio di esposizione dei lavoratori a stress termico in un ambiente freddo (microclima
freddo severo).

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al minimo
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possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorativa.
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro sono dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera sono dotati di cabine climatizzate.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti di protezione contro il freddo.

Segnaletica di sicurezza
L'ubicazione della segnaletica di sicurezza del cantiere, segurà le esigenze del cantiere stesso e la
specificità delle lavorazioni da eseguire. Le scelte organizzative relative al suo posizionamento
saranno dettate dalle varie specifiche esigenze. Nel caso del cantiere in esame, ad esempio, dove una
buona parte dei lavori dovranno essere eseguiti all'interno della corsia di marcia chiusa al transito , si
adotterà la segnaletica conseguenziale;
Analogo accorgimento si adotterà, durante l'esecuzione dei lavori di bitumatura, segnaletica, etc.
I rischi da evidenziare per i lavoratori connessi a tale specifica collocazione nel cantiere, sono relativi
solamente a quelli relativi dell'investimento, urti, impatti, etc.
I provvedimenti da assumere per annullarli sono quelli sotto indicati nell'apposito capitoletto
"prevenzioni".

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di
prevenzione e sicurezza.

Rischi specifici:
1) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo
manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

[01.06.01.02] Taglio manuale di alberi mediante motosega,
compreso il c ... usto, misurato ad un metro dal colletto, da 15,01 a
30 cm:
Taglio manuale di alberi mediante motosega, compreso il carico su automezzo del fusto e dei rami e lo stoccaggio nell'ambito del cantiere
fino alla distanza di 1.000 m. Incluso nel prezzo la rimozione delle ceppaie la cui dimensione non supera i 0,5 m³. L'individuazione e la
tipologia delle piante da tagliare dovrà essere preventivamente concordata in contraddittorio tra la D.L. e l'impresa. Per piante del
diametro del fusto, misurato ad un metro dal colletto, da 15,01 a 30 cm:

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla messa a dimora di piante;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

2) Copia di Addetto alla messa a dimora di piante;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

[06.07.01] Interventi di disgaggio e pulizia di pareti rocciose eseg ...
i di recupero ed allontanamento del materiale disgaggiato.
Interventi di disgaggio e pulizia di pareti rocciose eseguito con personale specializzato rocciatore, provvisto di attrezzatuyra adeguata, per
la rimozione di massi pericolanti e di ogni porzione rocciosa in equilibrio prec ario. Esclusi gli oneri di recupero ed allontanamento del
materiale disgaggiato.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

[AN.P. 2] Svuotamento di rete metallica di protezione eseguita medi
... mpiuto a perfetta regola d'arte. . Per ogni metro quadrato
Svuotamento di rete metallica di protezione eseguita mediante distacco e successiva pulizia e svuotamento della sottostante parete
rocciosa o pendice, per un'altezza di ml. 2,00,  carico e trasporto del materiale di risulta, ridistesa della rete con ripristino delle legature in
filo di ferro zincato, ripristino dele eventuali chiodature di ancoraggio e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola
d'arte. . Per ogni metro quadrato
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Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore mini.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla riprofilatura del terreno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riprofilatura del terreno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

Perforazioni per micropali (tipo RADICE)
Perforazione per micropali tipo Radice con sonda a rotazione su carro cingolato.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Sonda di perforazione.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle perforazioni per micropali (tipo RADICE);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alle perforazioni per micropali (tipo RADICE);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Getti, schizzi;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di
terreni
Perforazione eseguita con sonda in parete azionata da compressore.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Sonda di perforazione.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle perforazioni per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Getti, schizzi;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

[06.07.28.01] Fornitura e realizzazione di  barriera paramassi
deformab ... ore: 1) per classe di livello di energia 2 (MEL >= KJ
500)
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 Fornitura e realizzazione di  barriera paramassi deformabile a dissipazione di energia ad altezza nominale come definito negli elaborati
grafici costituita da: - piedritti in acciaio zincato sia tubolari che profilati HEA, HEB, IPE ecc. disposti ad interassi non superiori a 10,00 m.
- sistema di vincolo del ppiedritto alla fondazione tramite cerniera almeno unidirezionale; - struttura di intercettazione formata da pannelli
in rete in fune con orditura a maglia quadra, romboidale o con orditura ad anelli concatenati; qualora la singola maglia della rete
principale presenti un'area superiore a 150 cmq, la barriera dovrà essere integrata con un ulteriore strato di rete a maglia fine. - struttura
di collegamento formata da controventi longitudinali (nel piano della barriera) e da controventi di monte ed eventuali controventi di valle
in funi d'acciaio, tesati secondo le indicazioni del produttore: 1) per classe di livello di energia 2 (MEL >= KJ 500)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro";
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al posizionamento di barriere elastiche paramassi ;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al posizionamento e solidarizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio.

[06.07.28.05] Fornitura e realizzazione di  barriera paramassi
deformab ... re: 5) per classe di livello di energia 6 (MEL >= KJ
3000)
Fornitura e realizzazione di  barriera paramassi deformabile a dissipazione di energia ad altezza nominale come definito negli elaborati
grafici costituita da: - piedritti in acciaio zincato sia tubolari che profilati HEA, HEB, IPE ecc. disposti ad interassi non superiori a 10,00 m.
- sistema di vincolo del ppiedritto alla fondazione tramite cerniera almeno unidirezionale; - struttura di intercettazione formata da pannelli
in rete in fune con orditura a maglia quadra, romboidale o con orditura ad anelli concatenati; qualora la singola maglia della rete
principale presenti un'area superiore a 150 cmq, la barriera dovrà essere integrata con un ulteriore strato di rete a maglia fine. - struttura
di collegamento formata da controventi longitudinali (nel piano della barriera) e da controventi di monte ed eventuali controventi di valle
in funi d'acciaio, tesati secondo le indicazioni del produttore: 5) per classe di livello di energia 6 (MEL >= KJ 3000)

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;
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4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro";
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al posizionamento di barriere elastiche paramassi ;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al posizionamento e solidarizzazione di tiranti per il consolidamento di terreni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio.

Perforazioni in elementi opachi
Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali con differenti proprietà di resistenza,
permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc..

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle perforazioni in elementi opachi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
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b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Linea vita ed imbragatura anticaduta;
c) Perforatrice in parete ad aria compressa;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate
Posa in opera della rete zincata di acciaio per il rivestimento della scarpata e dei cavi di acciaio.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[AN.P. 3] Smonto barriera di sicurezza
Smonto barriera di sicurezza

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per
"Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[06.05.01.01] Fornitura e posa in opera di barriera stradale di
sicurez ... ante l'effettuazione delle prove previste dalle normative.
Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurezza retta - marcate CE secondo il DM n°233 del 28/06/2011 complete di rapporto di
prova e manuale di installazione - rette o curva per bordo laterale da installare su corpo stradale in rilevato od in scavo, a profilo metallico
a lame in acciaio di qualità S235-S235-S355JR secondo le UNI-EN 10025 zincato in conformità alla normativa Europea EN 1461:2009, con
bulloneria a norma EN ISO 898-EN20898 UNI 3740/6; il tutto in conformità alle specifiche tecniche contenute nella UNI-EN 1317-5:2008,
per la marcatura CE, aventi caratteristiche prestazionali minime corrispondenti a quelle della classe N2, conformi al D.M.18/02/92 n°223 e
successive modifiche (D.M.21/06/2004), con le seguenti richieste di equivalenza: - appartenenza alla stessa classe (livello di
contenimento) N2; - larghezza operativa e classe W5; Gli elementi dei dispositivi dovranno essere identificabili permanentemente con il
nome del produttore, la/le classi d'appartenenza, secondo il D.M.233/2011. Compreso: ogni accessorio, pezzo speciale, i dispositivi
rifrangenti e compresa l'incidenza per l'appalto degli elementui terminali semplici indicati nei rapporti di prova e dei collegamenti con
barriere di classe o tipologia diverse, la posa in opera, il caricamento nel database del Ministero, delle barriere marc ate CE previsto nel
D.M.233/2011 nonchè qualsiasi altro onere e magistyero per dare  il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 1) Barriera di classe H2, da
posizionare su rilevato, nella parte laterale della carreggiata, costituita da fascia orizzontale a tripla onda ed elementi complementari,
come da documento certificante l'effettuazione delle prove previste dalle normative.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Battipalo;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
macchina battipalo"; Vibrazioni per "Operatore macchina battipalo"; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[06.05.01.03] Fornitura e posa in opera di barriera stradale di
sicurez ... ante l'effettuazione delle prove previste dalle normative.
Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurezza retta - marcate CE secondo il DM n°233 del 28/06/2011 complete di rapporto di
prova e manuale di installazione - rette o curva per bordo laterale da installare su corpo stradale in rilevato od in scavo, a profilo metallico
a lame in acciaio di qualità S235-S235-S355JR secondo le UNI-EN 10025 zincato in conformità alla normativa Europea EN 1461:2009, con
bulloneria a norma EN ISO 898-EN20898 UNI 3740/6; il tutto in conformità alle specifiche tecniche contenute nella UNI-EN 1317-5:2008,
per la marcatura CE, aventi caratteristiche prestazionali minime corrispondenti a quelle della classe N2, conformi al D.M.18/02/92 n°223 e
successive modifiche (D.M.21/06/2004), con le seguenti richieste di equivalenza: - appartenenza alla stessa classe (livello di
contenimento) N2; - larghezza operativa e classe W5; Gli elementi dei dispositivi dovranno essere identificabili permanentemente con il
nome del produttore, la/le classi d'appartenenza, secondo il D.M.233/2011. Compreso: ogni accessorio, pezzo speciale, i dispositivi
rifrangenti e compresa l'incidenza per l'appalto degli elementui terminali semplici indicati nei rapporti di prova e dei collegamenti con
barriere di classe o tipologia diverse, la posa in opera, il caricamento nel database del Ministero, delle barriere marc ate CE previsto nel
D.M.233/2011 nonchè qualsiasi altro onere e magistyero per dare  il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 1) Barriera di classe H2, da
posizionare su rilevato, nella parte laterale della carreggiata, costituita da fascia orizzontale a tripla onda ed elementi complementari,
come da documento certificante l'effettuazione delle prove previste dalle normative.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Battipalo;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
macchina battipalo"; Vibrazioni per "Operatore macchina battipalo"; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[06.05.01.06] Fornitura e posa in opera di barriera stradale di
sicurez ... ante l'effettuazione delle prove previste dalle normative.
Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurezza retta - marcate CE secondo il DM n°233 del 28/06/2011 complete di rapporto di
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prova e manuale di installazione - rette o curva per bordo laterale da installare su corpo stradale in rilevato od in scavo, a profilo metallico
a lame in acciaio di qualità S235-S235-S355JR secondo le UNI-EN 10025 zincato in conformità alla normativa Europea EN 1461:2009, con
bulloneria a norma EN ISO 898-EN20898 UNI 3740/6; il tutto in conformità alle specifiche tecniche contenute nella UNI-EN 1317-5:2008,
per la marcatura CE, aventi caratteristiche prestazionali minime corrispondenti a quelle della classe N2, conformi al D.M.18/02/92 n°223 e
successive modifiche (D.M.21/06/2004), con le seguenti richieste di equivalenza: - appartenenza alla stessa classe (livello di
contenimento) N2; - larghezza operativa e classe W5; Gli elementi dei dispositivi dovranno essere identificabili permanentemente con il
nome del produttore, la/le classi d'appartenenza, secondo il D.M.233/2011. Compreso: ogni accessorio, pezzo speciale, i dispositivi
rifrangenti e compresa l'incidenza per l'appalto degli elementui terminali semplici indicati nei rapporti di prova e dei collegamenti con
barriere di classe o tipologia diverse, la posa in opera, il caricamento nel database del Ministero, delle barriere marc ate CE previsto nel
D.M.233/2011 nonchè qualsiasi altro onere e magistyero per dare  il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 1) Barriera di classe H2, da
posizionare su manufatto in calcestruzzo (bordo ponte),  costituita da fascia orizzontale a tripla onda ed elementi complementari, come da
documento certificante l'effettuazione delle prove previste dalle normative.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Battipalo;
2) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore
macchina battipalo"; Vibrazioni per "Operatore macchina battipalo"; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[AN.P. 4] Riallineamento barriere di sicurezza su terra , mediante  ...
o per dare il lavoro finito a perfetta regolad'arte.......
Riallineamento barriere di sicurezza su terra , mediante smonto, rimonto e sostituzione dei paletti esistenti con quelli di lunghezza di ml.
1,95, il tutto per dare il lavoro finito a perfetta regolad'arte.......

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru;
2) Battipalo.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per
"Operatore autocarro"; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[06.05.02] Fornitura e collocazione di manufatti tubolari in lamiera
... agli alle estremità, i pezzi speciali ed ogni altro onere.
Fornitura e collocazione di manufatti tubolari in lamiera di acciaio ondulata del tipo ad elementi incastrati ed a piastre multiple nelle forme
e dimensioni progettuali, con le prescrizioni del capitolato speciale, completi di organi di giunzione (bulloni, dadi, rivetti, ganci ecc.)
compresi i collegamenti dei vari tratti e delle piastre, i tagli alle estremità, i pezzi speciali ed ogni altro onere.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Escavatore mini;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni per "Operatore escavatore"; Rumore per "Operatore escavatore"; Getti,
schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) maschere per
saldatore;  d) grembiule da saldatore;  e) calzature di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Caduta dall'alto.

[07.01.01] Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qua ...
re e relative molature, tagli, sfridi ed ogni altro onere.
Fornitura e posa in opera di opere in ferro in profilati scatolari o pieni di qualsiasi sezione e forma, composti a semplice disegno
geometrico, completi di ogni accessorio, cerniere, zanche, ecc. comprese le saldature e relative molature, tagli, sfridi ed ogni altro onere.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per
"Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre.

[01.04.04] Taglio di pavimentazione stradale in conglomerato
bitumin ... a perfetta regola d'arte.- per ogni m di taglio effettuato
Taglio di pavimentazione stradale in conglomerato bituminoso di qualsiasi spessore per la esecuzione di scavi a sezione obbligata,
eseguito con idonee macchine in modo da lasciare integra la pavimentazione circostante dopo l'esecuzione dello scavo e compreso ogni
onere e magistero per dare l'opera eseguita a perfetta regola d'arte.- per ogni m di taglio effettuato

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;
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3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

Macchine utilizzate:
1) Scarificatrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)"; Vibrazioni per "Addetto scarificatrice
(fresa)".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali o
schermi facciali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Tagliasfalto a disco;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello.

[01.01.01.01] Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità, per lavori
d ... di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW.
Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con mezzo meccanico, anche in
presenza d'acqua con tirante non superiore a 20 cm, inclusi la rimozione di sovrastrutture stradali e di muri a secco comunque calcolati
come volume di scavo, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2, eseguito secondo le sagome prescritte
anche a gradoni, compresi gli interventi anche a mano per la regolarizzazione del fondo, delle superfici dei tagli e la profilatura delle
pareti, nonché il paleggiamento, il carico su mezzo di trasporto, il trasporto a rilevato o a rinterro nell'ambito del cantiere fino alla distanza
di 1000 m, il ritorno a vuoto, compreso l'onere per il prelievo dei campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'impresa), il
confezionamento dei cubetti, questo da compensarsi a parte con il relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di
schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta regola d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le verifiche tecniche
obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell’art. 15 del D.M. n. 145 del 19 aprile 2000, sono a carico
dell’Amministrazione. in terreni costituiti da argille, limi, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche contenenti elementi lapidei di qualsiasi
resistenza e di volume non superiore a 0,5 m³, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e rocce lapidee fessurate, di qualsiasi
resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili da idoneo mezzo di escavazione di
adeguata potenza non inferiore ai 45 kW.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

[01.01.05.01] Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per la
... di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW.
Scavo a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per lavori da eseguirsi in ambito extraurbano, eseguito con mezzo meccanico fino alla
profondità di 2,00 m dal piano di sbancamento o, in mancanza di questo dall'orlo medio del cavo, eseguito a sezione uniforme, a gradoni,
anche in presenza di acqua con tirante non superiore a 20 cm, alberi e ceppaie di dimensioni inferiori a quelle delle voci 1.6.1 e 1.6.2,
escluse le armature di qualsiasi tipo anche a cassa chiusa, occorrenti per le pareti, compresi il paleggio, il sollevamento, il carico, il
trasporto delle materie nell’ambito del cantiere fino alla distanza di 1000 m o l'accatastamento delle materie riutilizzabili lungo il bordo del
cavo, gli aggottamenti, la regolarizzazione delle pareti e del fondo eseguita con qualsiasi mezzo, compreso l'onere per il prelievo dei
campioni (da effettuarsi in contraddittorio tra la D.L. e l'Impresa), il confezionamento dei cubetti questo da compensarsi a parte con il
relativo prezzo (capitolo 20), da sottoporre alle prove di schiacciamento ed ogni altro onere per dare l'opera completa a perfetta regola
d'arte. Sono esclusi gli accertamenti e le verifiche tecniche obbligatorie previsti dal C.S.A. che, ai sensi del comma 7 dell’art. 15 del D.M. n.
145 del 19/04/2000, sono a carico dell’Amministrazione. in terreni costituiti da limi, argille, sabbie, ghiaie, detriti e alluvioni anche
contenenti elementi lapidei di qualsiasi resistenza e di volume non superiore a 0,5 m³, sabbie e ghiaie anche debolmente cementate e
rocce lapidee fessurate, di qualsiasi resistenza con superfici di discontinuità poste a distanza media l'una dall'altra fino a 30 cm attaccabili
da idoneo mezzo di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni per "Operatore escavatore"; Rumore per "Operatore
escavatore"; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

[01.03.04] Demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simi ...
rro nell'ambito del cantiere, compreso il ritorno a vuoto.
Demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simili, da eseguirsi con qualsiasi mezzo, escluso le mine, di manufatti in muratura di
qualsiasi genere e forma, qualunque sia la tenacità e la specie, compresi i calcestruzzi semplici o armati, anche con l'uso continuo di punta
di acciaio, comprese tutte le cautele occorrenti, il tiro in alto, il carico sul mezzo di trasporto del materiale di risulta ed il trasporto a
rilevato o a rinterro nell'ambito del cantiere, compreso il ritorno a vuoto.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Escavatore con martello demolitore;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni per "Operatore
escavatore con martello demolitore"; Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"; Getti, schizzi;
Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di strutture in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
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sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Compressore con motore endotermico;
e) Martello demolitore pneumatico;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Scoppio; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti,
cadute a livello; Elettrocuzione.

[03.02.01.02] Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o
B4 ...  per strutture in cemento armato escluse quelle intelaiate
Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B450 A controllato in stabilimento, in barre di qualsiasi diametro, per lavori in
cemento armato, dato in opera compreso l'onere delle piegature, il filo della legatura, le eventuali saldature per giunzioni, lo sfrido e tutto
quanto altro occorre per dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, compreso l’onere per la formazione dei provini ed il conferimento
in laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico dell’Amministrazione): per strutture in cemento armato escluse quelle
intelaiate

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per
"Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
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c) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

[03.01.01.04] Conglomerato cementizio per strutture non armate o
debolm ...  le barre di armatura. per opere in fondazione con C 16/20
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico dell’Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti
con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte,
esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di armatura. per opere in
fondazione con C 16/20

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione.

[03.01.01.09] Conglomerato cementizio per strutture non armate o
debolm ... atura. per opere in elevazione lavori stradali con C 20/25
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico dell’Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti
con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte,
esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di armatura. per opere in
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elevazione lavori stradali con C 20/25

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione.

[03.01.01.07] Conglomerato cementizio per strutture non armate o
debolm ... atura. per opere in fondazione lavori stradali con C 20/25
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolmente armate, compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in
laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico dell’Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti
con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte,
esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di armatura. per opere in
fondazione lavori stradali con C 20/25

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;
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5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione.

[06.03.01] Gabbioni metallici a scatola di qualunque dimensione,
per ... escluso il pietrame di riempimento, da computarsi a parte.
Gabbioni metallici a scatola di qualunque dimensione, per opere di sostegno, sistemazioni fluviali, sistemi di controllo dell’erosione,
barriere fonoassorbenti e opere a carattere architettonico posti in opera a filari semplici e sovrapposti, marcati CE in accordo con la
direttiva europea 89/106/CE e realizzati in accordo con le “Linee Guida per la redazione dei Capitolati per l’impiego di rete metallica a
doppia torsione “ emesse dalla Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., Commissione Relatrice n° 16/2006, il 12 maggio 2006. La
rete metallica a doppia torsione a maglia esagonale tipo 6x8 o 8x10 cm, tessuta con trafilato di ferro di Ø da 2,70 a 3,00 mm, conforme
alle norme UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche meccaniche ed UNI-EN 10218-2 per le tolleranze sui diametri, rivestito con zincatura
forte (UNI-EN 10244-2 Classe A). La galvanizzazione dovrà superare un test d’invecchiamento secondo la normativa UNI ISO EN 6988. La
resistenza nominale a trazione della rete dovrà essere pari a 50 kN/m. Gli elementi saranno assemblati utilizzando, sia per le cuciture che
per i tiranti, del filo delle stesse caratteristiche di quello della rete con ø 2,20 mm e galvanizzazione = 230 g/m² o punti metallici
meccanizzati galvanizzati con Galmac ø 3 mm e carico di rottura = a 1770 MPa. Le suddette caratteristiche devono essere accertate e
documentate dalla D.L.. Compresa la preparazione della sede di appoggio e quanto altro occorre per dare l’opera finita a perfetta regola
d’arte, ed escluso il pietrame di riempimento, da computarsi a parte.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
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7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

[06.03.05] Fornitura e posa in opera di pietrame in scapoli di idone
...  occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.
Fornitura e posa in opera di pietrame in scapoli di idonea pezzatura o ciottoli di adeguate dimensioni, provenienti da siti posti a distanza
massima di 5 km dal luogo d'impiego, aventi peso specifico non inferiore a 20 N/m³ e di natura non geliva per riempimento di gabbioni
metallici da effettuarsi con mezzo meccanico e con la regolarizzazione a mano, compresi lo smaltimento o la deviazione dell'acqua e
compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

[03.02.03] Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, d
... per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati.
Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e dimensione, escluse le strutture intelaiate in cemento armato
e le strutture speciali, realizzate con legname o con pannelli di lamiera monolitica d’acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi
piantane (o travi), morsetti a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì ogni altro onere e magistero per
controventatura, disarmo, pulitura e accatastamento del materiale, il tutto eseguito a perfetta regola d'arte, misurate per la superficie dei
casseri a contatto dei conglomerati.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per
"Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.
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[03.01.02.05] Conglomerato cementizio per strutture in cemento
armato i ... ra. - Per opere in fondazione per lavori stradali: C 25/30
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente secco classe d’esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido
senza gelo classe d’esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il
conferimento in laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico dell’Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle
facce apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta
regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di armatura. -
Per opere in fondazione per lavori stradali: C 25/30

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione.

[03.01.02.13] Conglomerato cementizio per strutture in cemento
armato i ... ura. - Per opere in elevazione per lavori stradali C 25/30
Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente secco classe d’esposizione X0 (UNI 11104), in ambiente umido
senza gelo classe d’esposizione XC1, XC2 (UNI 11104); classe di consistenza S4 oppure S5, compreso la preparazione dei cubetti, il
conferimento in laboratorio per le prove dei materiali (queste ultime a carico dell’Amministrazione), la vibratura dei getti, la lisciatura delle
facce apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta
regola d'arte, esclusa l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre di armatura. -
Per opere in elevazione per lavori stradali C 25/30
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Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per
"Operatore autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione.

[02.04.02] Paramento per rivestimento di manufatti retti o curvi in
... orre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.
Paramento per rivestimento di manufatti retti o curvi in conglomerato cementizio, realizzato con elementi in pietra naturale locale, a
spacco di cava, tipo pietra di Mistretta ad opus incertum, aventi spessore compreso fra 4 e 6 cm. posti in opera con malta cementizia a
400 kg di cemento tipo 32.5 R a qualsiasi altezza, compreso i magisteri di ammorsatura, spigoli, riseghe, eventuale configurazione a
scarpa, compreso l'onere per la stiliatura dei giunti  e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
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7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a
livello.

[03.04.03.01] Fornitura, trasporto e posa in opera di elementi
modulari ... r ogni m² di paramento misurato sulla proiezione
verticale
Fornitura, trasporto e posa in opera di elementi modulari prefabbricati in calcestruzzo pressovibrato, la cui forma consenta il riempimento
con terra vegetale, per realizzare muri di sostegno o di controriva a gravità auto drenanti. Gli elementi devono avere le seguenti
caratteristiche: - resistenza a compressione = 40 N/mm² ; - permeabilità = 17 mm; - resistenza allo schiacciamento bordi laterali = 50 kN
- resistenza al taglio bordi laterali = 20 kN. Gli elementi devono essere conformati in maniera da consentire la sovrapposizione a secco.
Sono compresi nel prezzo: la fornitura e posa in opera della terra vegetale di riempimento, il riempimento a tergo del drenaggio con misto
di cava, la piantumazione di semi, il rinverdimento ed ogni altro onere occorrente per dare l’opera a perfetta regola d’arte; esclusa
solamente la formazione della fondazione da compensarsi a parte. con elementi grigi per ogni m² di paramento misurato sulla proiezione
verticale

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
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1) Autocarro con gru;
2) Escavatore mini.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per
"Operatore autocarro"; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di gradinate prefabbricate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di gradinate prefabbricate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

[06.06.01] Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentar
... cm riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20.
Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentari di forma triangolare (di pericolo) con lato di 90 cm o circolare (di prescrizione)
del diametro di 60 cm, costituiti in lamiera di ferro dello spessore non inferiore a 10/10 di mm, rinforzati con bordatura perimetrale,
verniciati con due mani di antiruggine sintetica cotta in forno a 120° e rivestiti, dalla parte frontale, interamente con pellicola rifrangente
scotchlite liscia, a normale efficienza (classe 1 di cui al D.L. 30/4/92 n. 285 modificato ed integrato dal D.L. 10/9/93 n. 360 ed in
ottemperanza con il regolamento di esecuzione e di attuazione DPR 16/12/92 n. 495) a pezzo unico, nei colori e con sagome e scritte
regolamentari; il tutto dato in opera su apposito palo di sostegno, di cui è compresa la fornitura e collocazione, della lunghezza di 3,00 m
in ferro tubolare del diametro di 60 mm verniciato in smalto sintetico opaco a tinta neutra ed infisso sul terreno in buche delle dimensioni
minime di 30x30x60 cm riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore mini.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Scivolamenti, cadute a livello.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[19.02.02.01] Fornitura e posa di una struttura di sostegno in terra
ri ...  di superficie in vista per lunghezza di ancoraggio di 3 m
Fornitura e posa di una struttura di sostegno in terra rinforzata rinverdibile, realizzate con elementi di armatura planari orizzontali,
costituiti da rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 8x10 in accordo con le “Linee Guida per la redazione di Capitolati
per l’impiego di rete metallica a doppia torsione” emesse dalla Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP., Commissione Relatrice
n°16/2006, il 12 maggio 2006 e con le UNI-EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro, conforme alle UNI- EN 10223-3 per le
caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui diametri, avente carico di rottura compreso fra 350 e 500 N/mm² e
allungamento minimo pari al 10%, avente un diametro pari a 2,70 mm, galvanizzato con lega eutettica di Zinco – Alluminio (5%) – Cerio
– Lantanio conforme alla EN 10244-2:2009 – Classe A con un quantitativo non inferiore a 245 g/m². Oltre a tale trattamento il filo sarà
ricoperto da un rivestimento di materiale plastico che dovrà avere uno spessore nominale di 0,5 mm, portando il diametro esterno
nominale a 3,70 mm. La rete deve essere sottoposta ad un test di invecchiamento accelerato secondo le norme UNI EN 6988 per un
numero mimino di 28 cicli consecutivi, al termine dei quali il rivestimento non deve presentare tracce di corrosione. Le proprietà
meccaniche della rete dovranno garantire una resistenza a trazione caratteristica a lungo termine del sistema per la durata richiesta di 60
anni di almeno 46,00 kN/m, con un fattore di sicurezza per l’opera pari almeno a 1,20. Il paramento in vista sarà provvisto inoltre di un
elemento di irrigidimento interno assemblato in fase di produzione in stabilimento, costituito da un ulteriore pannello di rete elettrosaldata
con maglia differenziata e diametro 8 mm e da un idoneo ritenitore di fini. Il paramento sarà fissato con pendenza variabile, per mezzo di
elementi a squadra realizzati in tondino metallico resistente alla corrosione in ambiente esterno e preassemblati alla struttura. Gli elementi
metallici dovranno essere collegati tra loro con idonee cuciture eseguite con punti metallici meccanizzati di diametro 3,00 mm e carico di
rottura minimo pari a 170 kN/mm². A tergo del paramento esterno inclinato sarà posto del terreno vegetale per uno spessore di almeno
30 cm e poi si provvederà alla stesa e compattazione del terreno per la formazione del rilevato strutturale. Terminata l’opera sarà
necessario eseguire un’idrosemina a spessore in almeno due passaggi, contenente oltre ai semi e collante, idonee quantità di materia
organica e mulch. Esclusa la fornitura e compattazione del terreno del rilevato strutturale che dovrà avere opportune caratteristiche
meccaniche ed elettrochimiche. Al variare della lunghezza di ancoraggio: - Per elementi di altezza pari a 0,73 m e per ogni m² di superficie
in vista per lunghezza di ancoraggio di 3 m

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni per "Operatore escavatore"; Rumore per "Operatore
escavatore"; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto al ricomprimento di stuoia;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ricomprimento di stuoia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) M.M.C. (spinta e traino);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

2) Addetto alla riprofilatura del terreno;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riprofilatura del terreno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

[01.05.04] Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stra ...
piuto a regola d'arte. - per ogni m³ di rilevato assestato
Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stradale e sue dipendenze, per colmate specificatamente ordinate ed altre opere
consimili, con idonee materie provenienti dagli scavi e dalle demolizioni in sito, eseguito a strati orizzontali di 30 cm disposti secondo le
sagome prescritte, compreso il compattamento del materiale del rilevato eseguito per ogni singolo strato fino a raggiungere una densità
superiore a 90% di quella massima AASHO modificata, per gli strati più bassi ed al 95% per lo strato superiore, di spessore non inferiore
a 40 cm, compresa la fornitura dell'acqua occorrente e compresa altresì la formazione dei cigli, delle banchine e delle scarpate, ed ogni
altro onere per dare il rilevato compiuto a regola d'arte. - per ogni m³ di rilevato assestato

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

2) Addetto al rinterro di scavo;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

[06.01.02.01] Fondazione stradale eseguita con misto
granulometrico ave ...  di prestito fino a 5 km. per strade in ambito
extraurbano
Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico avente dimensione massima degli elementi non superiore a 40 mm, passante a 2
mm compreso tra il 20% ed il 40%, passante al setaccio 0,075 mm compreso tra il 4% ed il 10%, granulometria ben assortita, esente da
materiale argilloso con l'onere dell'eventuale inumidimento per il raggiungimento dell'umidità ottima e del costipamento fino a raggiungere
il 95% della densità AASHO modificata, nonché ogni altro onere occorrente per dare il lavoro completo ed eseguito a perfetta regola
d'arte. Misurato a spessore finito dopo costipamento e per distanza dalle cave di prestito fino a 5 km. per strade in ambito extraurbano

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:

Lavori Urgenti di rifacimento delle protezioni laterali e di mitigazione rischio caduta massi con costruzione di barriere paramassi sulla S.P.
157 Tortoriciana.-  - Pag. 43



1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione delle pareti di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

2) Addetto al rinterro di scavo;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

[06.04.11] Fornitura e posa in opera di cunetta stradale prefabbrica
... gni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.
Fornitura e posa in opera di cunetta stradale prefabbricata in calcestruzzo vibrato, con superficie concava per lo scorrimento di acqua ai
bordi della carreggiata stradale, di dimensioni cm 50x12x50, nonché ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;
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7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru;
2) Escavatore mini.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per
"Operatore autocarro"; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di cunette prefabbricate in calcestruzzo vibrato.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di banchine prefabbricate in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola,
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

b) Elementi prefabbricati: stabilità delle parti già assemblate;
Prescrizioni Organizzative:

In tutte le fasi transitorie e di montaggio dovrà essere assicurata la stabilità dei singoli elementi e delle parti già
assemblate. Le attrezzature provvisionali di montaggio e di puntellazione dovranno essere idonee all'impiego. Tale
idoneità dovrà essere accertata dal progettista del montaggio attraverso una verifica delle sollecitazioni alle quali
potranno essere assoggettate nelle varie fasi di montaggio e dal preposto al montaggio attraverso un controllo delle
caratteristiche costruttive delle attrezzature e del loro stato di conservazione in rapporto all'uso. Le attrezzature
provvisionali e di puntellazione dovranno essere assoggettate a manutenzione periodica almeno annuale.

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.13/82, Art.29.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

[AN.P.7] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o lavico con malt
... onere per dare il lavoro in sito a perfetta regola d'arte.
Muratura ordinaria in pietrame calcareo o lavico con malta cementizia dosata a kg 300 di cemento per m3 d'impasto dato in opera a
qualsiasi profondità o altezza e per qualsiasi spessore, compresi gli eventuali ponteggi di servizio per interventi fino a 3,50 metri di altezza
e il loro disarmo, compresa la realizzazione di faccia vista ed ogni altro onere per dare il lavoro in sito a perfetta regola d'arte.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a
livello.

[AN.P. 1] Pulitura cunette
Pulitura cunette

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulitura di cunette stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulitura di cunette stradali;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

[06.01.05.01] Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di
col ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di spessore
Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di collegamento (binder), di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di
categoria A, B, C, D e F extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), confezionata caldo in centrale
con bitume puro (del tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce
di qualsiasi natura petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 5 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e
nella Tabella 5 Traffico Tipo M (urbana), della norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel
fuso granulometrico per strati di collegamento previsto dal Catalogo delle Pavimentazioni Stradali CNR 1993. La percentuale di bitume
sarà compresa all'incirca tra il 4 - 5,5 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere
determinati mediante metodo Marshall. Nel corso dello studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare le seguenti caratteristiche:
stabilità non inferiore a 1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 7 %. Il prezzo di
applicazione prevede la preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di
ancoraggio con emulsione bituminosa cationica a rapida rottura (con dosaggio di bitume residuo pari a 0,35-0,40 kg/m²), la stesa del
conglomerato mediante vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il
costipamento dello stesso con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi
dovuti a segregazione degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi
direzione). La densità in opera dovrà risultare non inferiore al 98% di quella determinata nello studio Marshall. per strade in ambito
extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di spessore

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Rullo compressore;
3) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
4) Finitrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)

Lavori Urgenti di rifacimento delle protezioni laterali e di mitigazione rischio caduta massi con costruzione di barriere paramassi sulla S.P.
157 Tortoriciana.-  - Pag. 47



indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[06.01.06.01] Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura
di pav ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di spessore
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pavimentazioni stradali in ambito extraurbano (strade di categoria A, B, C, D e F
extraurbana del CdS), in ambito urbano (strade di categoria E e F urbana del CdS), confezionato a caldo in centrale con bitume puro (del
tipo 50/70 o 70/100 con IP compreso tra -1,2 e + 1,2) e aggregato lapideo proveniente dalla frantumazione di rocce di qualsiasi natura
petrografica, purché rispondente ai requisiti di accettazione riportati nella Tabella 6 Traffico Tipo M e P (extraurbana) e nella Tabella 6
Traffico Tipo L (urbana), della norma C.N.R. B.U. n.° 139/1992. La granulometria dell'aggregato lapideo deve rientrare nel fuso
granulometrico per strati di usura previsto dal Catalogo delle Pavimentazioni Stradali CNR 1993. La percentuale di bitume sarà compresa
all'incirca tra il 5,5 - 6 %. In ogni caso il dosaggio in bitume e l'assortimento granulometrico ottimali devono essere determinati mediante
metodo Marshall. Nel caso di studio Marshall la miscela ottimale dovrà presentare, le seguenti caratteristiche: stabilità non inferiore a
1000 kg, rigidezza non inferiore a 300 kg/mm e vuoti residui sui campioni compresi tra 3 e 6 %. Il prezzo di applicazione prevede la
preparazione della superficie di stesa, la predisposizione dei giunti di strisciata e lo spandimento di mano di ancoraggio con emulsione
bituminosa cationica a rapida rottura (dosaggio di bitume residuo pari a 0,30-0,35 kg/m²), la stesa del conglomerato mediante
vibrofinitrice, le cui dimensioni minime permettano interventi in strade di larghezza non inferiore a 3 m, ed il costipamento dello stesso
con rullo tandem vibrante, fino a dare lo strato finito a perfetta regola d'arte, privo di sgranamenti e difetti visivi dovuti a segregazione
degli inerti, ben regolare (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 1,0 cm in qualsiasi direzione per le strade
extraurbane) (scostamenti della superficie rispetto al regolo di 4 m inferiori a 0,5 cm in qualsiasi direzione per le strade urbane). La
densità in opera dovrà risultare non inferiore al 97% di quella determinata nello studio Marshall. per strade in ambito extraurbano - per
ogni m² e per ogni cm di spessore

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Rullo compressore;
3) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
4) Finitrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore
autocarro"; Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[06.06.22] Esecuzione di strisce longitudinali della larghezza di 12
... o a regola d'arte e secondo le prescrizioni regolamentari.
Esecuzione di strisce longitudinali della larghezza di 12 cm, mediante vernice rifrangente del colore bianco o giallo, o vernice spartitraffico
non rifrangente di grande resistenza all’usura, compreso ogni onere occorrente per dare il lavoro a regola d'arte e secondo le prescrizioni
regolamentari.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Lavori;

2) segnale:  Materiale instabile su strada;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;

5) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

6) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

7) segnale:  Semaforo;

8) segnale:  Coni;

9) segnale:  Bandiera;

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;
c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione
fumi, gas, vapori; Nebbie.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Chimico;
5) Getti, schizzi;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Investimento, ribaltamento;
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
9) M.M.C. (spinta e traino);
10) Punture, tagli, abrasioni;
11) R.O.A. (operazioni di saldatura);
12) Rumore;
13) Scivolamenti, cadute a livello;
14) Seppellimento, sprofondamento;
15) Ustioni;
16) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [06.07.28.01] Fornitura e realizzazione di  barriera paramassi deformab ... ore: 1) per classe
di livello di energia 2 (MEL >= KJ 500); [06.07.28.05] Fornitura e realizzazione di  barriera paramassi deformab
... re: 5) per classe di livello di energia 6 (MEL >= KJ 3000); Perforazioni in elementi opachi; Posa reti e cavi di
acciaio per la stabilizzazione di scarpate; [02.04.02] Paramento per rivestimento di manufatti retti o curvi in  ...
orre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.; [AN.P.7] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o
lavico con malt ... onere per dare il lavoro in sito a perfetta regola d'arte.;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: [03.04.03.01] Fornitura, trasporto e posa in opera di elementi modulari ... r ogni m² di
paramento misurato sulla proiezione verticale; [06.04.11] Fornitura e posa in opera di cunetta stradale
prefabbrica ... gni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.;

Prescrizioni Organizzative:

Nelle operazioni di montaggio di strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone, deve essere attuata
almeno una delle seguenti misure di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo:  a) impiego di impalcatura, ponteggio o
analoga opera provvisionale;  b) adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta di lunghezza tale
da limitare l'eventuale caduta a non oltre 1,5 m;  c) adozioni di reti di sicurezza;  d) adozione di sistemi o procedure
espressamente citati nelle istruzioni scritte fornite dal fornitore o dalla ditta  di montaggio. Nella costruzione di edifici, in
luogo del punto a), possono essere adottate difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera ovvero immediatamente
dopo il loro montaggio, costituite da parapetto normale con arresto al piede, ovvero del parapetto normale, arretrato di 30 cm
rispetto al filo esterno del struttura alla quale è affiancato, e sottostante mantovana, in corrispondenza dei luoghi di
stazionamento e di transito accessibile.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati
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a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [06.05.02] Fornitura e collocazione di manufatti tubolari in lamiera ... agli alle estremità, i
pezzi speciali ed ogni altro onere.; [02.04.02] Paramento per rivestimento di manufatti retti o curvi in  ... orre
per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.; [AN.P.7] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o lavico
con malt ... onere per dare il lavoro in sito a perfetta regola d'arte.;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato
correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali
eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino
dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [06.01.05.01] Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di col ... ambito
extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di spessore; [06.01.06.01] Conglomerato bituminoso chiuso per strato
di usura di pav ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di spessore;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni
devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non
superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata,
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica
tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della
lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti
cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili
soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati
segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono
previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica
dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del
D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della
manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per
la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono
essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
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manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività
lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [03.01.01.04] Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolm ...  le barre di
armatura. per opere in fondazione con C 16/20; [03.01.01.09] Conglomerato cementizio per strutture non
armate o debolm ... atura. per opere in elevazione lavori stradali con C 20/25; [03.01.01.07] Conglomerato
cementizio per strutture non armate o debolm ... atura. per opere in fondazione lavori stradali con C 20/25;
[03.02.03] Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, d ... per la superficie dei casseri a contatto
dei conglomerati.; [03.01.02.05] Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato i ... ra. - Per opere in
fondazione per lavori stradali: C 25/30; [03.01.02.13] Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato
i ... ura. - Per opere in elevazione per lavori stradali C 25/30; [06.06.22] Esecuzione di strisce longitudinali della
larghezza di 12 ... o a regola d'arte e secondo le prescrizioni regolamentari.;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al
minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di
agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"
Descrizione del Rischio:
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali,
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per micropali (tipo RADICE); Perforazioni per la realizzazione di tiranti per il
consolidamento di terreni;

Prescrizioni Organizzative:

In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di
perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali
in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [01.03.04] Demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simi ... rro nell'ambito del
cantiere, compreso il ritorno a vuoto.;

Prescrizioni Organizzative:

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature
ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [AN.P. 3] Smonto barriera di sicurezza; [06.05.01.01] Fornitura e posa in opera di barriera
stradale di sicurez ... ante l'effettuazione delle prove previste dalle normative.; [06.05.01.03] Fornitura e posa in
opera di barriera stradale di sicurez ... ante l'effettuazione delle prove previste dalle normative.; [06.05.01.06]
Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurez ... ante l'effettuazione delle prove previste dalle
normative.; [AN.P. 4] Riallineamento barriere di sicurezza su terra , mediante  ... o per dare il lavoro finito a
perfetta regolad'arte.......; [01.04.04] Taglio di pavimentazione stradale in conglomerato bitumin ... a perfetta
regola d'arte.- per ogni m di taglio effettuato; [06.06.01] Fornitura e collocazione di segnali stradali regolamentar
... cm riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20.; [06.01.05.01] Conglomerato bituminoso del tipo
chiuso per strato di col ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di spessore; [06.01.06.01]
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura di pav ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di
spessore; [06.06.22] Esecuzione di strisce longitudinali della larghezza di 12 ... o a regola d'arte e secondo le
prescrizioni regolamentari.;

Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte
flusso di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: [06.01.05.01] Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di col ... ambito
extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di spessore; [06.01.06.01] Conglomerato bituminoso chiuso per strato
di usura di pav ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di spessore;

Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere
adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per micropali (tipo RADICE); Perforazioni per la realizzazione di tiranti per il
consolidamento di terreni; [AN.P. 3] Smonto barriera di sicurezza; [06.05.01.01] Fornitura e posa in opera di
barriera stradale di sicurez ... ante l'effettuazione delle prove previste dalle normative.; [06.05.01.03] Fornitura e
posa in opera di barriera stradale di sicurez ... ante l'effettuazione delle prove previste dalle normative.;
[06.05.01.06] Fornitura e posa in opera di barriera stradale di sicurez ... ante l'effettuazione delle prove previste
dalle normative.; [AN.P. 4] Riallineamento barriere di sicurezza su terra , mediante  ... o per dare il lavoro finito
a perfetta regolad'arte.......; [07.01.01] Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qua ... re e relative
molature, tagli, sfridi ed ogni altro onere.; [01.03.04] Demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simi ...
rro nell'ambito del cantiere, compreso il ritorno a vuoto.; [06.03.01] Gabbioni metallici a scatola di qualunque
dimensione, per ... escluso il pietrame di riempimento, da computarsi a parte.; [06.03.05] Fornitura e posa in
opera di pietrame in scapoli di idone ...  occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.; [02.04.02]
Paramento per rivestimento di manufatti retti o curvi in  ... orre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola
d'arte.; [AN.P.7] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o lavico con malt ... onere per dare il lavoro in sito a
perfetta regola d'arte.;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i
gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: [19.02.02.01] Fornitura e posa di una struttura di sostegno in terra ri ...  di superficie in vista
per lunghezza di ancoraggio di 3 m;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la
movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad
un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno
ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare
problemi per il corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e postura, rampe o
piste, clima, illuminazione, devono essere adeguate;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e
formazione per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti
dei lavoratori;  g) le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i
lavoratori devono avere un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o
comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [03.02.01.02] Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B4 ...  per strutture in
cemento armato escluse quelle intelaiate;

Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,
infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [06.05.02] Fornitura e collocazione di manufatti tubolari in lamiera ... agli alle estremità, i
pezzi speciali ed ogni altro onere.;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere
progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati
dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori
devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le
aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve
essere limitato.

b) Nelle lavorazioni: [07.01.01] Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qua ... re e relative molature,
tagli, sfridi ed ogni altro onere.;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere
progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati
dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori
devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le
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aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse
deve essere limitato.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi
di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni in elementi opachi; [01.04.04] Taglio di pavimentazione stradale in
conglomerato bitumin ... a perfetta regola d'arte.- per ogni m di taglio effettuato; [01.03.04] Demolizione
parziale o totale, per lavori stradali e simi ... rro nell'ambito del cantiere, compreso il ritorno a vuoto.; [02.04.02]
Paramento per rivestimento di manufatti retti o curvi in  ... orre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola
d'arte.; [01.05.04] Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stra ... piuto a regola d'arte. - per ogni m³
di rilevato assestato; [06.01.02.01] Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico ave ...  di prestito
fino a 5 km. per strade in ambito extraurbano; [AN.P.7] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o lavico con
malt ... onere per dare il lavoro in sito a perfetta regola d'arte.; [06.06.22] Esecuzione di strisce longitudinali
della larghezza di 12 ... o a regola d'arte e secondo le prescrizioni regolamentari.;
Nelle macchine: Dumper; Battipalo; Scarificatrice; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore;
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Finitrice; Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: [03.02.01.02] Acciaio in barre a aderenza migliorata Classi B450 C o B4 ...  per strutture in
cemento armato escluse quelle intelaiate; [03.01.01.04] Conglomerato cementizio per strutture non armate o
debolm ...  le barre di armatura. per opere in fondazione con C 16/20; [03.01.01.09] Conglomerato cementizio
per strutture non armate o debolm ... atura. per opere in elevazione lavori stradali con C 20/25; [03.01.01.07]
Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolm ... atura. per opere in fondazione lavori stradali con
C 20/25; [03.02.03] Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, d ... per la superficie dei casseri a
contatto dei conglomerati.; [03.01.02.05] Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato i ... ra. -
Per opere in fondazione per lavori stradali: C 25/30; [03.01.02.13] Conglomerato cementizio per strutture in
cemento armato i ... ura. - Per opere in elevazione per lavori stradali C 25/30; [06.06.01] Fornitura e
collocazione di segnali stradali regolamentar ... cm riempite con conglomerato cementizio di classe C 16/20.;
Nelle macchine: Autocarro con cestello; Autocarro; Escavatore mini; Autocarro con gru; Autogrù; Escavatore;
Autobetoniera;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

c) Nelle macchine: Sonda di perforazione;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [01.06.01.02] Taglio manuale di alberi mediante motosega, compreso il c ... usto, misurato
ad un metro dal colletto, da 15,01 a 30 cm:; [AN.P. 2] Svuotamento di rete metallica di protezione eseguita medi
... mpiuto a perfetta regola d'arte. . Per ogni metro quadrato; [06.03.01] Gabbioni metallici a scatola di
qualunque dimensione, per ... escluso il pietrame di riempimento, da computarsi a parte.; [06.03.05] Fornitura e
posa in opera di pietrame in scapoli di idone ...  occorre per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.;
[19.02.02.01] Fornitura e posa di una struttura di sostegno in terra ri ...  di superficie in vista per lunghezza di
ancoraggio di 3 m; [AN.P. 1] Pulitura cunette;

Prescrizioni Esecutive:

L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di
inciampi o cadute.

b) Nelle lavorazioni: [06.07.01] Interventi di disgaggio e pulizia di pareti rocciose eseg ... i di recupero ed
allontanamento del materiale disgaggiato.; [06.05.02] Fornitura e collocazione di manufatti tubolari in lamiera ...
agli alle estremità, i pezzi speciali ed ogni altro onere.; [01.01.01.01] Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità,
per lavori d ... di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW.; [01.01.05.01] Scavo a sezione
obbligata, per qualsiasi finalità, per la ... di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW.; [01.05.04]
Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stra ... piuto a regola d'arte. - per ogni m³ di rilevato
assestato; [06.01.02.01] Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico ave ...  di prestito fino a 5 km.
per strade in ambito extraurbano;

Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari
parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in
sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di
stoccaggio dei materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [06.07.01] Interventi di disgaggio e pulizia di pareti rocciose eseg ... i di recupero ed
allontanamento del materiale disgaggiato.; [01.01.01.01] Scavo di sbancamento per qualsiasi finalità, per lavori
d ... di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW.; [01.01.05.01] Scavo a sezione obbligata, per
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qualsiasi finalità, per la ... di escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45 kW.;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano
da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: [01.03.04] Demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simi ... rro nell'ambito del
cantiere, compreso il ritorno a vuoto.;

Prescrizioni Organizzative:

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera
da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove
occorra, al loro preventivo puntellamento.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

c) Nelle lavorazioni: [01.05.04] Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo stra ... piuto a regola d'arte. -
per ogni m³ di rilevato assestato; [06.01.02.01] Fondazione stradale eseguita con misto granulometrico ave ...
di prestito fino a 5 km. per strade in ambito extraurbano;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione
dell'escavatore, anche alla base dello scavo.

RISCHIO: "Ustioni"
Descrizione del Rischio:
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di macchine o per
contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [06.01.05.01] Conglomerato bituminoso del tipo chiuso per strato di col ... ambito
extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di spessore; [06.01.06.01] Conglomerato bituminoso chiuso per strato
di usura di pav ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni cm di spessore;

Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si
rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: [01.04.04] Taglio di pavimentazione stradale in conglomerato bitumin ... a perfetta regola
d'arte.- per ogni m di taglio effettuato; [01.03.04] Demolizione parziale o totale, per lavori stradali e simi ... rro
nell'ambito del cantiere, compreso il ritorno a vuoto.;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d)
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
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b) Nelle lavorazioni: [03.01.01.04] Conglomerato cementizio per strutture non armate o debolm ...  le barre di
armatura. per opere in fondazione con C 16/20; [03.01.01.09] Conglomerato cementizio per strutture non
armate o debolm ... atura. per opere in elevazione lavori stradali con C 20/25; [03.01.01.07] Conglomerato
cementizio per strutture non armate o debolm ... atura. per opere in fondazione lavori stradali con C 20/25;
[03.02.03] Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, d ... per la superficie dei casseri a contatto
dei conglomerati.; [03.01.02.05] Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato i ... ra. - Per opere in
fondazione per lavori stradali: C 25/30; [03.01.02.13] Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato
i ... ura. - Per opere in elevazione per lavori stradali C 25/30;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro con cestello; Autocarro; Autocarro con gru; Autogrù; Autobetoniera;
Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore mini; Dumper; Sonda di perforazione; Battipalo; Scarificatrice; Escavatore;
Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d)
devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero
(parte seduta del lavoratore).
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Betoniera a bicchiere;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Compressore elettrico;
8) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
9) Linea vita ed imbragatura anticaduta;
10) Martello demolitore pneumatico;
11) Perforatrice in parete ad aria compressa;
12) Pistola per verniciatura a spruzzo;
13) Ponte su cavalletti;
14) Ponteggio metallico fisso;
15) Saldatrice elettrica;
16) Scala semplice;
17) Sega circolare;
18) Smerigliatrice angolare (flessibile);
19) Tagliasfalto a disco;
20) Trancia-piegaferri;
21) Trapano elettrico;
22) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per
il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Lavori Urgenti di rifacimento delle protezioni laterali e di mitigazione rischio caduta massi con costruzione di barriere paramassi sulla S.P.
157 Tortoriciana.-  - Pag. 59



Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per
il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
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3) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Impianto di iniezione per miscele cementizie
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie,
scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Scoppio;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Linea vita ed imbragatura anticaduta
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore rocciatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.
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Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Perforatrice in parete ad aria compressa
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;
c) otoprotettori;  d) guanti.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)
maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.
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Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in
ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi
le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
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2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Tagliasfalto a disco
Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni che non richiedano l'asportazione
dell'intero manto stradale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato
cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;
c) otoprotettori;  d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con cestello;
4) Autocarro con gru;
5) Autogrù;
6) Battipalo;
7) Dumper;
8) Escavatore;
9) Escavatore con martello demolitore;
10) Escavatore mini;
11) Finitrice;
12) Rullo compressore;
13) Scarificatrice;
14) Sonda di perforazione;
15) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
16) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
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7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta.

Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.
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Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Battipalo
Il battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per infiggere nel terreno i pali di fondazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore battipalo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco; b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi;  g) attrezzatura anticaduta.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
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5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico,
impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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Escavatore mini
L'escavatore mini è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per modesti lavori di scavo, riporto e movimento di
materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore mini;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;
c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del
manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
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Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore scarificatrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Sonda di perforazione
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e
suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore sonda di perforazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)
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La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Verniciatrice segnaletica stradale
La verniciatrice stradale è una macchina opertarice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Betoniera a bicchiere [02.04.02] Paramento per rivestimento di manufatti
retti o curvi in  ... orre per dare il lavoro compiuto a
perfetta regola d'arte.; [AN.P.7] Muratura ordinaria in
pietrame calcareo o lavico con malt ... onere per dare
il lavoro in sito a perfetta regola d'arte.. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore pneumatico [01.03.04] Demolizione parziale o totale, per lavori
stradali e simi ... rro nell'ambito del cantiere,
compreso il ritorno a vuoto.. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Perforatrice in parete ad aria
compressa

Perforazioni in elementi opachi. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega circolare [03.02.03] Casseforme per getti di conglomerati
semplici o armati, d ... per la superficie dei casseri a
contatto dei conglomerati.; [02.04.02] Paramento per
rivestimento di manufatti retti o curvi in  ... orre per
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.;
[01.05.04] Costituzione di rilevato, per la formazione
di corpo stra ... piuto a regola d'arte. - per ogni m³ di
rilevato assestato; [06.01.02.01] Fondazione stradale
eseguita con misto granulometrico ave ...  di prestito
fino a 5 km. per strade in ambito extraurbano;
[AN.P.7] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o
lavico con malt ... onere per dare il lavoro in sito a
perfetta regola d'arte.. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

[07.01.01] Fornitura di opere in ferro in profilati
scatolari di qua ... re e relative molature, tagli, sfridi
ed ogni altro onere.; [01.03.04] Demolizione parziale
o totale, per lavori stradali e simi ... rro nell'ambito
del cantiere, compreso il ritorno a vuoto.;
[03.04.03.01] Fornitura, trasporto e posa in opera di
elementi modulari ... r ogni m² di paramento
misurato sulla proiezione verticale; [06.04.11]
Fornitura e posa in opera di cunetta stradale
prefabbrica ... gni altro onere per dare il lavoro finito
a regola d'arte.. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico [07.01.01] Fornitura di opere in ferro in profilati
scatolari di qua ... re e relative molature, tagli, sfridi
ed ogni altro onere.. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera [03.01.01.04] Conglomerato cementizio per strutture
non armate o debolm ...  le barre di armatura. per
opere in fondazione con C 16/20; [03.01.01.09]
Conglomerato cementizio per strutture non armate o
debolm ... atura. per opere in elevazione lavori
stradali con C 20/25; [03.01.01.07] Conglomerato
cementizio per strutture non armate o debolm ...
atura. per opere in fondazione lavori stradali con C
20/25; [03.01.02.05] Conglomerato cementizio per
strutture in cemento armato i ... ra. - Per opere in
fondazione per lavori stradali: C 25/30; [03.01.02.13]
Conglomerato cementizio per strutture in cemento
armato i ... ura. - Per opere in elevazione per lavori
stradali C 25/30. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestello [01.06.01.02] Taglio manuale di alberi mediante
motosega, compreso il c ... usto, misurato ad un
metro dal colletto, da 15,01 a 30 cm:; [06.07.01]
Interventi di disgaggio e pulizia di pareti rocciose
eseg ... i di recupero ed allontanamento del materiale
disgaggiato.; [06.07.28.01] Fornitura e realizzazione

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Lavori Urgenti di rifacimento delle protezioni laterali e di mitigazione rischio caduta massi con costruzione di barriere paramassi sulla S.P.
157 Tortoriciana.-  - Pag. 73



MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

di  barriera paramassi deformab ... ore: 1) per classe
di livello di energia 2 (MEL >= KJ 500); [06.07.28.05]
Fornitura e realizzazione di  barriera paramassi
deformab ... re: 5) per classe di livello di energia 6
(MEL >= KJ 3000); Perforazioni in elementi opachi.

Autocarro con gru [06.07.28.01] Fornitura e realizzazione di  barriera
paramassi deformab ... ore: 1) per classe di livello di
energia 2 (MEL >= KJ 500); [06.07.28.05] Fornitura e
realizzazione di  barriera paramassi deformab ... re:
5) per classe di livello di energia 6 (MEL >= KJ 3000);
[AN.P. 3] Smonto barriera di sicurezza; [06.05.01.01]
Fornitura e posa in opera di barriera stradale di
sicurez ... ante l'effettuazione delle prove previste
dalle normative.; [06.05.01.03] Fornitura e posa in
opera di barriera stradale di sicurez ... ante
l'effettuazione delle prove previste dalle normative.;
[06.05.01.06] Fornitura e posa in opera di barriera
stradale di sicurez ... ante l'effettuazione delle prove
previste dalle normative.; [AN.P. 4] Riallineamento
barriere di sicurezza su terra , mediante  ... o per dare
il lavoro finito a perfetta regolad'arte.......; [07.01.01]
Fornitura di opere in ferro in profilati scatolari di qua
... re e relative molature, tagli, sfridi ed ogni altro
onere.; [03.02.01.02] Acciaio in barre a aderenza
migliorata Classi B450 C o B4 ...  per strutture in
cemento armato escluse quelle intelaiate; [03.02.03]
Casseforme per getti di conglomerati semplici o
armati, d ... per la superficie dei casseri a contatto dei
conglomerati.; [03.04.03.01] Fornitura, trasporto e
posa in opera di elementi modulari ... r ogni m² di
paramento misurato sulla proiezione verticale;
[06.04.11] Fornitura e posa in opera di cunetta
stradale prefabbrica ... gni altro onere per dare il
lavoro finito a regola d'arte.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro [AN.P. 2] Svuotamento di rete metallica di protezione
eseguita medi ... mpiuto a perfetta regola d'arte. . Per
ogni metro quadrato; Perforazioni per micropali (tipo
RADICE); Perforazioni per la realizzazione di tiranti
per il consolidamento di terreni; Perforazioni in
elementi opachi; Posa reti e cavi di acciaio per la
stabilizzazione di scarpate; [06.05.02] Fornitura e
collocazione di manufatti tubolari in lamiera ... agli
alle estremità, i pezzi speciali ed ogni altro onere.;
[01.01.01.01] Scavo di sbancamento per qualsiasi
finalità, per lavori d ... di escavazione di adeguata
potenza non inferiore ai 45 kW.; [01.01.05.01] Scavo
a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per la ... di
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45
kW.; [01.03.04] Demolizione parziale o totale, per
lavori stradali e simi ... rro nell'ambito del cantiere,
compreso il ritorno a vuoto.; [06.03.01] Gabbioni
metallici a scatola di qualunque dimensione, per ...
escluso il pietrame di riempimento, da computarsi a
parte.; [06.03.05] Fornitura e posa in opera di
pietrame in scapoli di idone ...  occorre per dare
l'opera finita a perfetta regola d'arte.; [02.04.02]
Paramento per rivestimento di manufatti retti o curvi
in  ... orre per dare il lavoro compiuto a perfetta
regola d'arte.; [06.06.01] Fornitura e collocazione di
segnali stradali regolamentar ... cm riempite con
conglomerato cementizio di classe C 16/20.;
[19.02.02.01] Fornitura e posa di una struttura di
sostegno in terra ri ...  di superficie in vista per
lunghezza di ancoraggio di 3 m; [01.05.04]
Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo
stra ... piuto a regola d'arte. - per ogni m³ di rilevato
assestato; [06.01.02.01] Fondazione stradale
eseguita con misto granulometrico ave ...  di prestito
fino a 5 km. per strade in ambito extraurbano;
[AN.P.7] Muratura ordinaria in pietrame calcareo o
lavico con malt ... onere per dare il lavoro in sito a

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

perfetta regola d'arte.; [AN.P. 1] Pulitura cunette;
[06.01.05.01] Conglomerato bituminoso del tipo
chiuso per strato di col ... ambito extraurbano - per
ogni m² e per ogni cm di spessore; [06.01.06.01]
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura
di pav ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni
cm di spessore.

Autogrù Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di
scarpate. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Battipalo [06.05.01.01] Fornitura e posa in opera di barriera
stradale di sicurez ... ante l'effettuazione delle prove
previste dalle normative.; [06.05.01.03] Fornitura e
posa in opera di barriera stradale di sicurez ... ante
l'effettuazione delle prove previste dalle normative.;
[06.05.01.06] Fornitura e posa in opera di barriera
stradale di sicurez ... ante l'effettuazione delle prove
previste dalle normative.; [AN.P. 4] Riallineamento
barriere di sicurezza su terra , mediante  ... o per dare
il lavoro finito a perfetta regolad'arte........ 110.0 965-(IEC-99)-RPO-01

Dumper Perforazioni per micropali (tipo RADICE); Perforazioni
per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di
terreni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

[01.03.04] Demolizione parziale o totale, per lavori
stradali e simi ... rro nell'ambito del cantiere,
compreso il ritorno a vuoto.. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore mini [AN.P. 2] Svuotamento di rete metallica di protezione
eseguita medi ... mpiuto a perfetta regola d'arte. . Per
ogni metro quadrato; [06.05.02] Fornitura e
collocazione di manufatti tubolari in lamiera ... agli
alle estremità, i pezzi speciali ed ogni altro onere.;
[03.04.03.01] Fornitura, trasporto e posa in opera di
elementi modulari ... r ogni m² di paramento
misurato sulla proiezione verticale; [06.06.01]
Fornitura e collocazione di segnali stradali
regolamentar ... cm riempite con conglomerato
cementizio di classe C 16/20.; [06.04.11] Fornitura e
posa in opera di cunetta stradale prefabbrica ... gni
altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.. 101.0 917-(IEC-31)-RPO-01

Escavatore [01.01.01.01] Scavo di sbancamento per qualsiasi
finalità, per lavori d ... di escavazione di adeguata
potenza non inferiore ai 45 kW.; [01.01.05.01] Scavo
a sezione obbligata, per qualsiasi finalità, per la ... di
escavazione di adeguata potenza non inferiore ai 45
kW.; [06.03.01] Gabbioni metallici a scatola di
qualunque dimensione, per ... escluso il pietrame di
riempimento, da computarsi a parte.; [06.03.05]
Fornitura e posa in opera di pietrame in scapoli di
idone ...  occorre per dare l'opera finita a perfetta
regola d'arte.; [19.02.02.01] Fornitura e posa di una
struttura di sostegno in terra ri ...  di superficie in
vista per lunghezza di ancoraggio di 3 m; [01.05.04]
Costituzione di rilevato, per la formazione di corpo
stra ... piuto a regola d'arte. - per ogni m³ di rilevato
assestato; [06.01.02.01] Fondazione stradale
eseguita con misto granulometrico ave ...  di prestito
fino a 5 km. per strade in ambito extraurbano. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice [06.01.05.01] Conglomerato bituminoso del tipo
chiuso per strato di col ... ambito extraurbano - per
ogni m² e per ogni cm di spessore; [06.01.06.01]
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura
di pav ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni
cm di spessore. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Rullo compressore [06.01.05.01] Conglomerato bituminoso del tipo
chiuso per strato di col ... ambito extraurbano - per
ogni m² e per ogni cm di spessore; [06.01.06.01]
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura
di pav ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni
cm di spessore. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice [01.04.04] Taglio di pavimentazione stradale in
conglomerato bitumin ... a perfetta regola d'arte.- per

93.2
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

ogni m di taglio effettuato.

Sonda di perforazione Perforazioni per micropali (tipo RADICE); Perforazioni
per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di
terreni. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia
stradale)

[06.01.05.01] Conglomerato bituminoso del tipo
chiuso per strato di col ... ambito extraurbano - per
ogni m² e per ogni cm di spessore; [06.01.06.01]
Conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura
di pav ... ambito extraurbano - per ogni m² e per ogni
cm di spessore. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01

Verniciatrice segnaletica stradale [06.06.22] Esecuzione di strisce longitudinali della
larghezza di 12 ... o a regola d'arte e secondo le
prescrizioni regolamentari.. 77.9
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Salvo che sia diversamente specificato, sono poste in capo all’Appaltatore la messa in opera, la manutenzione
e la cura dell’efficacia di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture e d.p.c. di seguito indicati, e potranno
eventualmente essere condivise dalle diverse imprese presenti nel cantiere:
- recinzione,
- spogliatoi,
- impianto elettrico di cantiere,
- apparecchi di sollevamento,
-        gli impianti igienici.
Potranno essere condivise, purchè l'accesso venga opportunamente regolamentato, anche le aree di carico e
scarico e di deposito dei materiali, ed i percorsi pedonali.
Ciascuna impresa dovrà adeguarsi a quanto già detto nel presente documento a proposito di macchine
movimento terra, mezzi d'opera, e viabilità principale
1. Gli apprestamenti comprendono: eventuali ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti;
andatoie; passerelle; armature delle pareti degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali
di ricovero e di riposo; dormitori; camere di medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere.
2. Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio; betoniere; gru; autogrù; argani; elevatori;
macchine movimento terra; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe circolari; piegaferri; impianti
elettrici di cantiere; Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; impianti antincendio;
impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti
fognari.
3. Le Infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali; aree
di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere.
4. I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: segnaletica di sicurezza; avvisatori acustici;
attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi estinguenti; servizi di gestione delle
emergenze. >

L’uso comune delle attrezzature tutte è vietato, con deroga per i casi sopra citati, condizionata ad avvenuta
procedura di coordinamento e di formazione/informazione attivata dall’impresa affidataria per tramite del
direttore di cantiere.

Prescrizioni speciali

Impianto elettrico di cantiere

Il gestore (unico e non sostituibile) dell’impianto elettrico di cantiere è individuato nel direttore tecnico di
cantiere nominato dall’appaltatore.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE,
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI
AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’organizzazione delle attività in cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca informazione
avvengono per mezzo della attività del Direttore di Cantiere.
A propria discrezione, il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzi effettua controlli “random” per
accertare l’effettivo rispetto di quanto disposto, o esegue riunioni di coordinamento in cantiere, tanto per
accertare il rispetto di quanto disposto, quanto per provvedere direttamente (anche in modo parziale) alle
attività di coordinamento e di informazione.

Precisazione

L’ attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione, e come tale il costo relativo è
interamente a carico del datore di lavoro. La partecipazione alle riunioni è obbligatoria. Nessun compenso
accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle riunioni.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le misure antincendio e di primo soccorso.
Con il termine emergenza si definisce una situazione anomala, rispetto alle normali condizioni lavorative, dalla
quale possono derivare, o siano già derivate, incidenti o infortuni.
Il decreto definisce, alla Sezione IV Gestione delle emergenze del Titolo I, le disposizioni generali alle quali
deve adempiere il datore di lavoro, il quale:
-organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorsi, salvataggio, lotta
antincendio e gestione delle emergenze;
lotta antincendio, salvataggio, primo soccorso e gestione delle emergenze in genere;
-informa tutti i lavoratori che possono essere esposti ad un pericolo grave ed imminente circa le misure
predisposte e i comportamenti da adottare;
-deve inoltre garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio
presenti sul luogo di lavoro.
I lavoratori designati non possono, se non per giustificato motivo, rifiutarsi della designazione; altresì debbono
essere formati, in numero sufficiente e disporre delle attrezzature adeguate.
Qualsiasi lavoratore in caso di pericolo grave ed imminente per la propria sicurezza e/o per quella di altre
misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, in relazione alle sue conoscenze ed ai mezzi tecnici
disponibili.
Nei cantieri ove operino contemporaneamente più imprese è quindi opportuno organizzare e disporre un
sistema di gestione delle emergenze concordato con gli enti di soccorso 118 e 115.
In tutti i casi è comunque doveroso organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in
materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione delle emergenze, anche segnalando
preventivamente la localizzazione del cantiere in modo che risulti agevole e tempestivo l'intervento dei soccorsi
in caso di necessità.

Soccorsi in caso di necessità.
Gli articoli dal 43 al 46 definiscono le modalità di gestione delle emergenze sia da parte del datore di lavoro sia
da parte dei lavoratori, tanto per quanto riguarda il primo soccorso quanto per la prevenzione incendi e la
gestione delle emergenze in genere.
Il d.m. 10 marzo 1998 prevede all'art.1, comma 3, che le attivittà che si svolgono nei cantieri temporanei o
mobili, le prescrizioni da rispettare riguardano gli artt. 6 e 7 (designazione degli addetti al servizio antincendio
e relativa formazione).
In particolare, si segnalano le attività definite a rischio di incendio elevato di cui all'allegato IX del citato
decreto: "o) cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e riparazione di
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiori a m. 50; p) cantieri temporanei o mobili ove
si impiegano esplosivi.

Primo soccorso
Una corretta gestione del primo soccorso, specialmente in cantieri con luoghi confinati, può risultare decisiva
al fine di scongiurare conseguenze molto gravi per la salute dei lavoratori, ove sia in grado di determinare il
pronto recupero dell'infortunato.
Il datore di lavoro dell'impresa è tenuto ad istituire i necessari presidi sanitari e le attrezzature minime di
equipaggiamento e protezione individuale, a designare gli addetti al primo soccorso e a stabilire i necessari
rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto di lavoratori infortunati, con graduazione degli
adempimenti, secondo il disposto del d.m. 388 del 15 luglio 2003.
Gli addetti debbono frequentare apposito corso iniziale e di aggiornamento triennale. Il datore di lavoro, salvo
nei casi di cui all'art.31, comma 6 del D.lgs. 81/2008, può svolgere direttamente i compiti propri del servizio
di prevenzione e protezione, di rapida evaquazione, e di primo soccorso.
Nel caso di aziende o unità produttive sino a cinque lavoratori, salvo i casi del citato art. 31 comma 6, può
svolgere i compiti di prevenzione incendi, di rapida evacuazione e di primo soccorso, anche se affida ad altri
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l'incarico di responsabile del servizio di prevenzione e protezione, dandone preventiva comunicazione al RLS.
Al pari di quanto già esaminato per la gestione delle emergenze, la previsione contrattuale che pone a carico
dell'appaltatore, il modello di gestione delle emergenze in cantiere un sistema di gestione delle emergenze,
incluso il primo soccorso, di tipo comune, appare sicuramente più funzionale, essendo garantiti in ogni
momento, anche a coloro che ne sarebbero sprovvisti, come i lavoratori autonomi e i fornitori, e quei soggetti
strutturalmente meno preparati ad affrontare tali situazioni, come le piccole imprese artigiane.
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CONCLUSIONI GENERALI

Nel presente punto sono aggiunte considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di
Sicurezza. Tutte le fasi di lavoro dovranno essere svolte in condizioni di sicurezza per i lavoratori ai
sensi della Normativa vigente. Per quanto concerne tutte le disposizioni in merito alla protezione dei
lavoratori durante le lavorazioni, si rimanda dunque ai principi sanciti dal dlgs 81/2008 come
modificato ed integrato dal dlgs 106/09 ed ss.mm.ii. ed al P.S.C. allegato al presente progetto. Si
ritiene fin da ora che per l’esecuzione in sicurezza dei lavori in progetto, in corrispondenza del
tornante del Faro, si renderà necessario chiudere completamente al transito la strada per il periodo
strettamente necessario all’esecuzione delle opere previste in progetto.
Si ritiene di fondamentale importanza ai fini della sicurezza delle maestranze che, in caso di lavori
esposti al rischio di caduta verso il vuoto, l’impresa esecutrice adotti tutti i dispositivi previsti per
operare in sicurezza, compresa l'esecuzione dei parapetti di protezione la dove le aree di lavoro
divessero confinare con un piano campagna posto ad una profondità superiore a m.2,00, e l'uso della
linea vita e le imbragature.
Trattandosi di attività che saranno presumibilmente eseguite da “unico soggetto” gli obblighi di cui
alla normativa vigente in termini di sicurezza e secondo quanto previsto dalla normativa sui lavori
pubblici, rimane obbligo dell’impresa di presentare il “Piano Operativo di Sicurezza” (POS) ed il
“Piano di Sicurezza sostitutivo” (PSS), trattandosi di opera pubblica, oltre a tutto quanto altro
espressamente richiesto dalla normativa vigente, prima dell’inizio delle attività. Tali elaborati
dovranno essere redatti tenendo in debito conto il presente PSC.
Sarà a cura e carico dell’Affidataria garantire che tutto il personale operante nel sito, ivi compresi
eventuali visitatori o tecnici di PP.AA. e/o Enti competenti, siano edotti sulle procedure di sicurezza
del cantiere, e dovrà esserci testimonianza dell’istruzione svolta (firma p.p.v.). Tutto il personale
dell’Affidataria operante nel sito dovrà essere dotato di idonei Dispositivi di Protezione Individuale,
inclusi quelli relativi alla protezione della caduta verso il vuoto e di un sufficiente numero di
indumenti protettivi completi ed a norma.
Per quanto riguarda i costi per la sicurezza, essi sono stati calcolati in euro 9.946,00 i quali costi non
saranno soggetti a ribasso d’asta;
In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC contiene
anche i seguenti documenti:
- Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];
- Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];
- Analisi e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];
- Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs.
81/2008].
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi
parte
integrante del Piano stesso:
- Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
- Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
- Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
- Tavole esplicative di progetto;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
- Fascicolo fotografico.
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